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	proposte DI attività fuori sede 
PER IL 2013

Commissione Politica di coesione territoriale




La segreteria della commissione COTER ha ricevuto cinque proposte riguardanti l'organizzazione di attività fuori sede nel 2013. La commissione COTER è invitata ad accogliere, nel corso della sua 14a riunione, che si terrà il 26 settembre 2012, la proposta di una riunione fuori sede, accompagnata da un convegno tematico, e la proposta di un seminario fuori sede o, in alternativa, di due visite di studio. Le proposte sono illustrate qui di seguito.

	Proposta n. 1


Tipo di attività proposta (indicare una risposta):

· Riunione e convegno fuori sede

X
· Seminario




⁮
· Visita di studio



⁮
a) Titolo e oggetto dell'attività proposta:

Partenariato orientale – I corridoi di trasporto come strumento fondamentale di integrazione con gli Stati membri dell'UE

Il convegno proposto verterà su quattro aree tematiche, che consentiranno di esaminare in modo approfondito la problematica in oggetto, ovvero:

1. la politica dell'UE per lo sviluppo di una rete transeuropea di trasporto, nel quadro delle prospettive finanziarie 2014-2020;

2. i corridoi di trasporto come opportunità di crescita per le regioni periferiche dell'UE;

3. migliorare e ottimizzare il sistema di trasporto "UE-Est": problemi, risultati, prospettive;

4. buone pratiche in materia di trasporto ecologico nell'Unione europea.

Scopo dell'attività proposta sarà richiamare l'attenzione dei membri della commissione COTER sui problemi specifici dei paesi del partenariato orientale (PO), nella prospettiva di una cooperazione sempre più stretta tra l'UE e tali paesi. La suddivisione in aree tematiche indicata sopra consentirà una migliore comprensione delle questioni trattate. I paesi del PO stanno moltiplicando gli sforzi per integrarsi nell'UE: si tratta di un chiaro indice del fatto che essi ravvisano in questa maggiore cooperazione un'opportunità di sviluppo. A tal fine è necessario continuare a rafforzare i legami territoriali e attuare interventi di politica integrati. Le regioni periferiche potrebbero essere coinvolte attivamente nel processo di integrazione sviluppando la collaborazione con i paesi del PO. 

Lo sviluppo di reti di trasporto comprendenti anche i territori di tali paesi rappresenta un'opportunità non solo per loro ma anche per le regioni unionali situate alla frontiera orientale dell'UE, rimaste finora stagnanti proprio a causa della loro posizione geografica. Affrontando la sfida di una programmazione e realizzazione della rete TEN-T che tenga conto dei bisogni e delle idee dei paesi del PO, e perseguendo un accordo in questo campo, possiamo contribuire a costruire un consenso anche in altri settori. Il sostegno allo sviluppo di tali paesi migliorerà la situazione economica dell'UE, promuoverà la democrazia e il valore della vita umana, e rafforzerà la dimensione sociale ed economica nei paesi interessati dalla politica europea di vicinato (PEV) e quindi dal PO. L'attività proposta consentirà di accelerare gli sforzi per rafforzare l'integrazione tra i paesi del PO e l'Unione europea.

b) Collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione COTER e del CdR:

Il tema generale del convegno e le aree tematiche in cui esso si articola rispecchiano i problemi affrontati attualmente dagli Stati membri dell'UE e dai paesi del PO. Il prossimo quadro finanziario (2014-2020) prevederà anche misure volte a rafforzare le tendenze positive, importanti e auspicabili nei paesi interessati dalla PEV (e quindi dal PO).

Le questioni del trasporto internazionale sono strettamente legate alle aree tematiche di competenza della commissione COTER e alle priorità del Comitato delle regioni. Il futuro dell'Unione europea, il suo sviluppo e le sue direttrici di crescita si inseriscono nelle tendenze globali e interagiscono con quelle dei paesi partner geograficamente più vicini. L'UE è tenuta non solo a difendere gli interessi dei suoi cittadini, ma anche a sostenere i movimenti democratici nei paesi vicini. Se le autorità di questi ultimi vogliono cambiare politica orientandola più a beneficio dei loro cittadini, i rappresentanti dell'UE devono sostenerne attivamente gli sforzi. Bisogna inoltre assicurarsi che il nostro approccio si fondi su una serie di politiche integrate, in modo che la marcia verso la libertà e il libero mercato proceda di pari passo in tutte le politiche dell'Unione (compresa quella dei trasporti).

I membri della commissione COTER sono (in ragione delle loro funzioni) obbligati a diffondere informazioni sulle buone pratiche sia nei rispettivi contesti locali e regionali che per indicare la via appropriata ai paesi amici avviati sulla strada dello sviluppo e dell'equilibrio sociale e politico. Un approccio comune dell'UE e dei paesi del PO nel settore dei trasporti dovrebbe recare benefici anche in altri campi, quali la protezione dell'ambiente, la vita e la salute delle persone, la crescita economica, lo sviluppo sociale, ecc.

L'attività proposta, inoltre, rientra anche nelle seguenti priorità del CdR per il 2013:

(il Comitato delle regioni)

Il futuro dell'Unione
1. è convinto che, in questo momento in cui l'Unione europea deve raccogliere sfide enormi per far fronte all'attuale crisi finanziaria, economica, sociale e politica, vi sia urgente bisogno di un programma di lavoro della Commissione europea per il 2013 che sia ambizioso e che promuova la crescita sostenibile, la creazione di posti di lavoro e la qualità della vita in Europa e contribuisca a ristabilire la fiducia dei cittadini nel processo d'integrazione europea;
Trasporti

43. mette in risalto l'importanza della mobilità urbana sostenibile e suggerisce di promuovere la biglietteria elettronica e intelligente per tutti i modi di trasporto, compresi gli autobus, i treni, i traghetti, i sistemi di condivisione dell'auto (car sharing) e delle biciclette (bike sharing) e i pedaggi stradali, al fine di incoraggiare una migliore interoperabilità fra i sistemi e di aumentare il ricorso ai trasporti pubblici;

L'Europa nel senso più ampio e l'Europa nel mondo

52. chiede di agevolare l'accesso degli enti locali e regionali dei paesi che rientrano nella politica europea di vicinato ai relativi fondi specifici dell'UE e sostiene l'apertura dei programmi esistenti, compreso il GECT, a partner dei paesi vicini;
53. ribadisce l'intenzione di continuare la positiva cooperazione con la Commissione europea nel contesto dello strumento per l'amministrazione locale, allo scopo di migliorare la creazione di capacità a livello locale e di far conoscere l'UE e le sue procedure nei paesi candidati e candidati potenziali all'adesione; invita la Commissione a esplorare la possibilità di estendere tale strumento al livello locale di governo dei paesi rientranti nella politica europea di vicinato".
c) Obiettivo politico dell'attività proposta:

L'idea di istituire il PO ha incontrato il favore della Commissione europea e dei leader dei paesi dell'UE al vertice del Consiglio europeo dell'estate 2008. Il 3 dicembre 2008 la Commissione adottava il progetto di PO, che proponeva tra l'altro la creazione di una zona di libero scambio, la conclusione di accordi di associazione, misure di facilitazione del rilascio dei visti per i cittadini dei paesi membri del PO, ecc.; il 20 marzo 2009 il progetto della Commissione veniva approvato; e il 7 maggio 2009 a Praga il vertice dei capi di Stato e di governo dell'UE e dei paesi terzi destinatari del programma dava ufficialmente inizio al PO. Nel settembre 2011, dunque nel semestre di presidenza polacca dell'UE, si teneva a Varsavia il successivo vertice del PO, mentre il 3 maggio di quello stesso anno si era svolta la prima riunione di EuroNest, cui partecipavano rappresentanti del Parlamento europeo e dei parlamenti dei paesi del PO.

Il PO è quindi un'iniziativa relativamente recente, che presenta un grande potenziale e può offrire molti benefici per ciascuna delle parti. Nel quadro dell'attività proposta, i membri della commissione COTER potrebbero ottenere informazioni che permettano di comprendere meglio i problemi dei paesi del PO e di accrescere così l'efficacia delle azioni future.

d) Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione COTER):

L'attività proposta riveste una grande importanza strategica. Essa rientra nelle competenze e negli ambiti di interesse della commissione Politica di coesione territoriale: le questioni trattate nel corso della riunione rientrano infatti negli ambiti di interesse e attività prioritari n. 1, 2, 3, 6 e 8 della commissione COTER.

Tali ambiti prioritari sono i seguenti:

1. coesione economica, sociale e territoriale,

2. fondi strutturali,

3. assetto territoriale,

4. politica urbana,

5. alloggi,

6. trasporti e reti transeuropee di trasporto,

7. macroregioni,

8. cooperazione territoriale e GECT.

La commissione COTER è interessata alla problematica del PO e alla situazione dei paesi che intendono sviluppare la cooperazione con l'UE, ai loro problemi in relazione alla crescita economica e ai cambiamenti democratici nonché alle reti di trasporto che ne collegano i territori con quelli periferici dell'UE. L'obiettivo è migliorare la capacità di sviluppo dell'Unione e ampliare la possibilità di arginare le tendenze perniciose nei paesi meno sviluppati, ad esempio per quanto riguarda la mancanza di assistenza sanitaria adeguata, tutela dell'ambiente e sviluppo di trasporti ecologici. La maggior parte di quelli summenzionati sono problemi di carattere globale, per cui l'UE e quindi il CdR non possono permettersi di restare inattivi.

L'attività proposta rientra in alcune delle tematiche scelte dalla commissione COTER per il 2012, che, data la loro specificità, dovrebbero continuare ad essere al centro dei suoi interessi anche nei prossimi anni. Essa si ricollega, tra l'altro, agli obiettivi e alle priorità di seguito indicati:
Trasporti e reti transeuropee di trasporto

In futuro una rete di trasporti coprirà, con i suoi corridoi, sia il territorio dell'UE che quello di paesi di cruciale importanza dal punto di vista dello sviluppo futuro e del rafforzamento della cooperazione. Il programma di iniziative dell'UE per il prossimo periodo di programmazione (2014-2020) riguarda settori quali le infrastrutture di trasporto, l'energia e le telecomunicazioni. In tale contesto, la commissione COTER si soffermerà in particolare sui seguenti aspetti: trasporti più ecologici, intermodalità, internalizzazione dei costi esterni, fiscalità dei trasporti e mobilità urbana.

e) Valore aggiunto dell'attività proposta:

L'attività proposta contribuirà a consolidare le tendenze positive ed auspicate nei paesi del PO e, nel contempo, a diffondere buone pratiche provenienti dall'UE. I rappresentanti del CdR avranno la possibilità di accedere a nuove conoscenze in materia di PO e nel contempo di apprezzarne le potenzialità, che possono e dovrebbero essere sfruttate per ridurre al minimo gli effetti della crisi.

Le soluzioni impiegate nell'UE e la loro successiva trasposizione nei paesi del PO apporteranno benefici a tutte le parti interessate. Tali paesi presentano sì problemi che occorre risolvere in modo soddisfacente, ma offrono anche potenzialità che andrebbero sfruttate quanto più possibile e in modo appropriato.

f) Altre osservazioni:

L'attività proposta rafforzerà l'immagine positiva del CdR in quanto organo dotato non solo di piena consapevolezza dei problemi dell'UE, ma anche di una visione strategica tale da consentirgli di riconoscere le opportunità offerte dal PO. L'Unione europea rappresenta – e deve continuare a rappresentare – un esempio, a livello internazionale, nel campo della promozione della democrazia e dell'unità: una politica, questa, che dovrebbe essere attuata e ulteriormente rafforzata realizzando misure intese a consolidare tale immagine dell'Europa.
Luogo proposto: Białystok

Periodo proposto: autunno 2013

Proposta presentata da (nome e cognome del membro): Tadeusz Truskolaski (PL/PPE)
	Proposta n. 2


Tipo di attività proposta (indicare una risposta):

-
Riunione e convegno fuori sede 

X

-
Seminario




⁮

-
Visita di studio



⁮

a)
Titolo e oggetto dell'attività proposta:
Riunione della commissione COTER accompagnata da un convegno fuori sede sul tema:

Il contributo dei porti europei all'attuazione della strategia Europa 2020 

Nel settembre 2009 il vicepresidente della Commissione europea e commissario europeo ai Trasporti Siim Kallas ha annunciato l'intenzione di presentare nel 2013 una serie di proposte per aiutare i porti europei a rimanere competitivi e per sostenere l'enorme potenziale di crescita del settore portuale. Le proposte dovrebbero riguardare in particolare i servizi portuali, favorendo la riduzione delle formalità amministrative nei porti e migliorando la trasparenza del finanziamento di questi ultimi. Questo riesame del quadro normativo applicabile ai porti dell'UE era stato preannunciato dalla Commissione già nel Libro bianco sui trasporti del marzo 2011, al fine di tener conto delle sfide e delle opportunità che si profileranno per i porti europei da qui al 2030. 
L'obiettivo è assicurare il funzionamento armonioso del mercato dei servizi portuali e creare le condizioni necessarie affinché la rete europea di trasporto possa far fronte alla crescita della domanda prevista per il 2020-2030. Dato che nel frattempo la situazione economica è notevolmente cambiata, occorre anche riesaminare la strategia consistente nel privilegiare le misure non vincolanti (soft law). I porti sono i principali punti di ingresso della rete europea di trasporto e possono contribuire in larga misura a ridurre le emissioni di CO2 imputabili ai trasporti, oltre ad offrire possibilità non sfruttate di creare posti di lavoro e stimolare l'economia. Essi sono pertanto attori imprescindibili ai fini dell'attuazione della strategia Europa 2020. 
b)
Collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione COTER e del CdR:
L'attività proposta si inserirà a pieno titolo nei lavori del Comitato delle regioni per il 2013, in particolare alla luce della risoluzione sulle priorità del Comitato delle regioni per il 2013 in vista del programma di lavoro della Commissione europea (CdR 1031/2012 fin), in cui si sottolinea (al punto 42) che il Comitato "attende con interesse l'imminente proposta sul futuro della politica portuale europea, chiede che la proposta sia soggetta a una valutazione d'impatto territoriale ed è disponibile a contribuire in tal senso".

Dato che a concretizzare ed attuare tale priorità del CdR sarà la commissione COTER, l'attività proposta rientrerà a pieno titolo nel futuro programma di lavoro di tale commissione per il 2013.

c)
Obiettivo politico dell'attività proposta:

Si tratta di coinvolgere stabilmente gli enti locali e regionali nel dibattito sulla prossima revisione della politica portuale europea, ma anche di ancorare tale dibattito nella realtà dei singoli territori. 
d)
Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione COTER):

L'attività proposta dovrà essere svolta in accordo con il calendario interistituzionale, in modo da far udire la voce degli enti locali e regionali al momento opportuno ai fini del processo decisionale europeo riguardante la revisione della politica portuale dell'UE. 
e)
Valore aggiunto dell'attività proposta:

· contributo di esperienza e know how da parte di un'importante città portuale come Dunkerque;
· il Grande Porto Marittimo di Dunkerque (Grand Port Maritime de Dunkerque - GPMD) è il terzo porto francese. Esso gode di una posizione geografica eccezionale, e, trovandosi sulla rotta marittima più frequentata del mondo, è collegato con 110 destinazioni di ogni continente. Le attività portuali e industrial-portuali rappresentano l'80 % del valore aggiunto creato nell'agglomerato urbano di Dunkerque. Il GPMD è dunque una componente essenziale dell'economia locale;

· il Piano per l'assetto e lo sviluppo sostenibile (Plan d’Aménagement et de Développement Durable - PA2D) del GPMD tiene conto delle dimensioni sociali, economiche e ambientali, e mira a conciliare lo sviluppo delle attività economiche portuali con lo sviluppo sostenibile (Dunkerque città portuale sostenibile);

· importanza della funzione portuale per l'identità, il futuro e lo sviluppo del territorio e dell'agglomerato urbano di Dunkerque (collegamenti autostradali, ferroviari, fluviali…);
· un porto interessato dalla prospettiva fluviale Senna-Schelda Nord;

· un fronte portuale Manica Mare del Nord che abbraccia, nella regione francese Nord-Pas de Calais, i porti di Dunkerque, Calais (primo porto passeggeri di Francia, tunnel sotto la Manica) e Boulogne-sur-mer (primo porto peschereccio di Francia);

· un porto attivo nella politica energetica con la costruzione, entro il 2016, di un terminale per metaniere che accoglierà navi da trasporto di gas naturale liquefatto (GNL) per una capacità complessiva pari al 20 % delle importazioni francesi di gas. Un porto posizionato per accogliere l'industria dell'eolico offshore;

· apertura sul mondo: GPMD e cooperazione internazionale;

· un porto che gestisce la prima stazione ferroviaria francese di trasporto merci, e il cui sviluppo rientra nella promozione della multimodalità e dell'integrazione nelle reti transeuropee di trasporto.
f)
Altre osservazioni:

I membri della commissione COTER potrebbero svolgere tutta una serie di attività sociali e culturali concomitanti:

· Visita del GPMD 

· Visita, sul luogo del convegno, dell'esposizione Arrêt sur images ("Fermo immagini") del GPMD, 

· Visita al Museo portuale.

Luogo proposto: Dunkerque (Francia)
Periodo proposto: 30 e 31 maggio 2013, in concomitanza con la Festa marittima di Dunkerque (30 maggio-2 giugno 2013). Tuttavia, se per quelle stesse date dovesse essere confermata la sessione plenaria del CdR (cfr. il progetto di calendario adottato il 17 luglio 2012 dall'Ufficio di presidenza), le attività proposte verrebbero svolte nel momento più appropriato, tenuto conto della data di pubblicazione delle proposte della Commissione europea.

Attività proposta dal sen. Michel Delebarre (FR/PSE), ex ministro del governo francese e attuale sindaco di Dunkerque, presidente della Comunità urbana di Dunkerque e membro ed ex Presidente del Comitato delle regioni.

	Proposta n. 3


Tipo di attività proposta:
-
Riunione e convegno fuori sede

X

-
Seminario



X

-
Visita di studio



X

Titolo e oggetto dell'attività proposta:
a.
L'incidenza dello sviluppo delle zone di investimento sulla coesione economica, sociale e territoriale delle regioni

L'attività proposta riguarda il Parco scientifico-tecnologico della regione di Łódź (Łódzki Regionalny Park Naukowo - Technologiczny - ŁRPNT), in quanto esempio di uso efficace di investimenti volti a creare un maggior numero di posti di lavoro in una regione. L'ŁRPNT è stato creato allo scopo di trasferire le nuove tecnologie dal campo della ricerca al mondo delle imprese. Un obiettivo realizzato, tra l'altro, aiutando le giovani imprese grazie a un incubatore tecnologico, costruendo i laboratori di bio e nanotecnologie più moderni della Polonia, sostenendo le soluzioni tecnologiche avanzate proposte dalle imprese della regione di Łódź, promuovendo queste ultime e aiutandole a reperire fonti di finanziamento, nonché offrendo condizioni preferenziali di affitto dei terreni.

Il Parco è posto al servizio delle imprese attive nel settore delle nuove tecnologie, in particolare nei seguenti campi:

-
informatica,

-
produzione di attrezzature mediche moderne,

-
nuove fonti energetiche rinnovabili,

-
biotecnologie,

-
nanotecnologie.

Il Parco ha saputo sfruttare in modo assai efficace i finanziamenti dell'UE. Attualmente vi si sta realizzando uno dei progetti più innovativi in atto in Polonia, ossia il Laboratorio di biotecnologia industriale, creato a Łódź grazie al sostegno del Programma operativo per l’economia innovativa. Insieme ad altri laboratori, esso fornirà servizi alle industrie e agli istituti di ricerca scientifica nell'ambito del polo di ricerca applicata BioNanoPark. Le biotecnologie offrono possibilità di progresso in quasi tutti i settori della vita quotidiana: grazie ad esse, infatti, si realizzano prodotti e tecniche che trovano applicazione in un'ampia gamma di attività, dall'agricoltura a numerosi comparti industriali passando per la medicina. L'attività del laboratorio, comunque, verte principalmente sulla fornitura di servizi di ricerca alle industrie. Nel complesso, questo progetto consentirà di creare 150 nuovi posti di lavoro nelle imprese del settore delle tecnologie avanzate, 50 spazi per uffici per imprese e 10 siti di ricerca. 

Merita inoltre osservare che l'ŁRPNT ha concluso un accordo con la Zona economica speciale di Łódź, che rappresenta un primo passo verso la futura concessione al Parco delle condizioni privilegiate proprie di tale zona economica.

In questo contesto, i partecipanti alla visita di studio potranno anche prendere conoscenza di soluzioni innovative nel campo della creazione di sviluppo in zone economiche dedicate, grazie all'esempio di una delle zone economiche più riuscite e in rapida espansione del mondo: la Zona economica speciale di Łódź, appunto.

La visita evidenzierà i fattori di sviluppo strategico di un territorio indotti dalle zone di investimento, dato che queste incidono in maniera evidente sull'attività di un'intera regione. Zone di investimento attrattive, infatti, richiamano gli investitori, i quali a loro volta danno lavoro, suscitano flussi migratori, attirano tecnologie innovative, modificano l'ambiente naturale, creano nuovi servizi, stimolano il turismo e insomma sono sempre più determinanti per la ricchezza di un dato territorio e dunque il tenore di vita dei suoi abitanti, contribuendo così alla coesione economica di una regione. Durante la visita verrà inoltre effettuata una presentazione dell'impatto dell'attività delle zone di investimento sullo sviluppo economico e sociale in senso lato del territorio circostante (adducendo l'esempio dei distretti di Tomaszów, di Opoczno e di Rawa). Si affronteranno tutti gli aspetti relativi alla gestione e alla realizzazione degli investimenti nelle zone designate a questo scopo, nonché l'impatto di tali investimenti sulla collettività locale e le sue condizioni di vita (dal punto di vista sia meramente economico che sociale). Nel programma delle attività proposte figura poi una visita ai siti delle imprese che hanno investito maggiormente nella Zona economica speciale di Łódź presenti sul territorio dei suddetti distretti (ad esempio la vetreria Euroglas a Ujeźdź e la fabbrica di ceramiche Ceramika Paradyż).

b.
Collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione COTER e del CdR:
Il tema dell'attività proposta non è casuale: esso, infatti, si inserisce perfettamente nell'ambito delle competenze e degli interessi della commissione Politica di coesione territoriale. Ciò risulta particolarmente evidente quando si consideri che l'attività proposta attiene al primo dei settori di competenza della commissione: la coesione economica, sociale e territoriale. Infatti non vi è il minimo dubbio che le zone di investimento abbiano un impatto sempre maggiore sulla coesione regionale, e ciò sotto molteplici aspetti, essendo determinanti ai fini di tutta una serie di cambiamenti nel contesto economico e sociale di una regione. Tuttavia, la presenza di tali zone incide, direttamente e indirettamente, anche su altri campi rientranti nell'ambito di competenza della commissione COTER, dato che:
· l'accesso ai fondi strutturali migliora le possibilità di investire nelle zone previste a questo scopo, consentendo di fare più ampio ricorso ai trasferimenti di nuove tecnologie (competenza n. 2 della commissione: fondi strutturali);
· la stessa presenza e la configurazione concreta di tali zone sono indissolubilmente legate allo spazio economico della regione considerata (competenza n. 3: assetto territoriale);
· le zone di investimento situate intorno alle città determinano in certa misura la politica delle città stesse, che deve venire incontro a determinate esigenze degli investitori (competenza n. 4: politica urbana);
· taluni investimenti nelle zone previste a questo scopo comportano necessariamente l'impiego di un gran numero di specialisti, i quali in molti casi, per recarsi a lavorare in tali zone, vengono ad abitare in prossimità di esse (competenza n. 5: alloggi);
· le zone di investimento determinano lo sviluppo dei trasporti e delle infrastrutture stradali, ma si verifica anche il processo opposto, dato che l'attrattiva di tali zone è direttamente proporzionale al grado di sviluppo della loro infrastruttura di trasporto, intesa in senso lato (competenza n. 6: trasporti e reti transeuropee di trasporto);
· la presenza di zone economiche ampie e dinamiche rafforza la cooperazione territoriale (competenza n. 8: cooperazione territoriale).

c.
Obiettivo politico dell'attività proposta:
Obiettivo dell'attività proposta è richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e nazionali competenti sui temi summenzionati. È necessario che la creazione e l'attività delle zone di investimento vadano di pari passo con il mantenimento di un equilibrio economico, ambientale e sociale, e che la realizzazione di nuovi investimenti in tali zone rechi benefici tangibili alla collettività e agli investitori nonché all'amministrazione (nazionale, locale, europea). Nel contempo, è importante che le zone economiche di investimento siano gestite in modo sostenibile, responsabile e proficuo per l'insieme della collettività, ma anche che esse si fondino in larga misura sul trasferimento di nuove tecnologie, con una partecipazione significativa da parte delle università.

d.
Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione COTER):
L'attività proposta è conforme alle indicazioni della strategia Europa 2020, che fissa tre priorità "che si rafforzano a vicenda". Il tema del convegno proposto rientra infatti in tutte e tre queste priorità, ossia: 

· crescita intelligente: sviluppare un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione;
· crescita sostenibile: promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva;
· crescita inclusiva: promuovere un'economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale.

L'attività proposta riveste tuttavia una speciale importanza riguardo alla terza di queste priorità, poiché lo scopo principale della creazione di zone di investimento è l'aumento dell'occupazione. 

Inoltre, l'attività proposta è coerente con la Strategia nazionale polacca di sviluppo regionale 2010-2020 per le regioni, le città e le zone rurali, e in particolare con il suo obiettivo "Competitività", che impone di accrescere la competitività delle regioni, in particolare sfruttando il potenziale dei territori con maggiori capacità di generare crescita economica. Oltre che con tale obiettivo, peraltro, l'attività proposta è coerente anche con l'obiettivo "Efficienza", che impone di creare le condizioni necessarie per realizzare in modo concreto ed efficace, nonché in partenariato, azioni di sviluppo orientate al territorio. In particolare si punta a creare le condizioni giuridico-istituzionali per realizzare azioni di questo tipo rafforzando la dimensione strategica della politica regionale, migliorando la qualità della gestione delle politiche pubbliche e garantendo meccanismi appropriati di cooperazione e coordinamento in un sistema di governance multilivello.

Vale inoltre la pena di notare che, a livello regionale, l'attività proposta è conforme, sia sul piano economico e sociale che su quello operativo-territoriale, alla Strategia di sviluppo della regione di Łódź per gli anni 2007-2020, le cui direttrici di sviluppo sono indicate con precisione mediante una serie di ambiti prioritari. L'attività proposta, infatti, rientra in particolare negli ambiti prioritari "Qualità della vita", "Base economica" e "Visione"; ma va sottolineata anche la sua coerenza con le disposizioni del progetto d'attuazione di tale strategia regionale relative all'obiettivo operativo 10, nel quadro dell'orientamento strategico di azione 10.2, "Marketing e promozione della regione", da attuarsi fra l'altro definendo una strategia di marketing della regione nonché di promozione del marchio "regione di Łódź".

e.
Valore aggiunto dell'attività proposta:
Il valore aggiunto dell'attività proposta risiede nello scambio di conoscenze ed esperienze acquisite in particolare nel trasferimento di tecnologie avanzate dal campo della ricerca al mondo dell'impresa. Il tema proposto dovrebbe consentire di gettare uno sguardo nuovo sugli investimenti realizzati nel BioNanoPark in quanto incubatore per soluzioni e tecnologie avanzate, nonché di considerare in maniera globale la creazione e il funzionamento delle zone di investimento: queste, infatti, sono non solo luoghi deputati all'industria, ma anche luoghi d'investimento che possono ben coesistere in modo armonioso con le risorse turistiche della regione - situazione illustrata chiaramente dall'esempio dei distretti di Tomaszów e Opoczno, dove, malgrado l'esistenza di importanti zone d'investimento, si riesce a preservare e valorizzare l'ambiente naturale, come quello della valle del fiume Pilica, e persino a sfruttare il potenziale di sviluppo del settore turistico. 

f.
Altre osservazioni:
Luogo proposto: regione di Łódź (Polonia)

Periodo proposto: settembre 2013

Proposta presentata da (nome e cognome del membro): Witold Stępień (PL/PPE), presidente della regione di Łódź

	Proposta n. 4


Tipo di attività proposta (indicare una risposta):

-
Seminario



X

a)
Titolo e oggetto dell'attività proposta:

Seminario sul tema La governance multilivello, motore dello sviluppo regionale
b)
Collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione COTER e del CdR:

L'attività proposta riguarda, con specifico riferimento all'esempio della regione portoghese del Nord e a quella spagnola della Galizia, le politiche di avvicinamento della governance alle regioni e la cooperazione transfrontaliera, ossia due pilastri fondamentali per lo sviluppo regionale in chiave europea, la cui portata geografica travalica ampiamente l'ambito ristretto di queste due regioni dell'UE.

Inoltre, nella prospettiva di un rilancio dell'economia del mare e in particolare dell'Atlantico del Nord, diventa imperativo attuare tali pilastri per promuovere, a tutti i livelli, il potenziale endogeno delle due regioni nonché rafforzarne il potere decisionale e la capacità di risolvere problemi specifici.

c)
Obiettivo politico dell'attività proposta:
L'attività proposta intende contribuire a rendere più dinamiche le sinergie tra le due regioni e il resto del mondo, puntando a sfruttare il potenziale offerto dalla governance e dalla politica regionale. 

Inoltre, il seminario vuol essere anche un'occasione per attrarre e suscitare l'interesse dei decisori politici e degli attori economici della regione Nord e della regione Galizia, in modo da sensibilizzarli maggiormente all'importanza di progetti transfrontalieri comuni incentrati sulle politiche regionali e sul loro potenziale economico e sociale, integrato dalle risorse naturali e umane e in particolare dalle conoscenze scientifiche, nonché fungere da importante fattore di sviluppo.

d)
Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione COTER):
Riteniamo che l'attività proposta rientri nei seguenti temi attualmente all'esame del Comitato:

· COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 
Il seminario costituirà, partendo da una base regionale e locale, l'occasione per rafforzare il reciproco interesse per la cooperazione, dalle grandi potenzialità economiche e sociali, tra le regioni considerate, alla quale potrebbero aderire anche altre regioni.
· MECCANISMO PER COLLEGARE L'EUROPA
Uno dei fattori essenziali per la cooperazione in Europa è il collegamento politico mediante una governance regionale di prossimità e complementarità e, di conseguenza, la cooperazione interregionale. Il meccanismo sarà di fondamentale importanza per la buona riuscita della cooperazione, considerate le complementarità e le analogie fra le due regioni.

· CULTURA EUROPEA DELLA GOVERNANCE MULTILIVELLO 
Il potenziale di cooperazione interregionale e transfrontaliera rappresenta una delle forme di attuazione della governance multilivello.

· GECT – Generare crescita e opportunità
Del pari, dato che storicamente, a causa degli interessi dei rispettivi centralismi statali, le due regioni sono state tenute in disparte, il seminario offre loro l'opportunità di rafforzare la cooperazione reciproca per affrontare la sfida comune di uno sviluppo regionale incentrato su una serie di reti, da una parte e dall'altra del confine, e sui rispettivi potenziali endogeni.

· PACCHETTO AEROPORTUALE (su scala minore, dato che le due regioni dispongono solo di aeroporti medio-piccoli)
È un tema, questo, di interesse solo relativo, benché, secondo alcuni documenti, sia necessario un sistema multimodale tra le reti di trasporto, che richiede un coinvolgimento politico consapevole dei decisori delle due regioni.

· ORIZZONTE 2020 – Programma quadro di ricerca e innovazione
Benché di competenza di un'altra commissione del CdR, l'aspetto tecnico e scientifico rappresenta una garanzia della qualità dei servizi offerti dalle due regioni.

· RTE-T (Rete transeuropea di trasporto)
Asse complementare del seminario, in cui si definiranno le politiche comuni in materia di trasporti, assicurandosi di adottare una strategia di complementarità e cooperazione transfrontaliera.

e)
Valore aggiunto dell'attività proposta:
Riteniamo che l'attività proposta consenta di rilanciare forme di cooperazione transfrontaliera di rilievo, basate sui meccanismi della governance multilivello, che costituiranno di per sé un evidente valore aggiunto. Il seminario consentirà poi di rilanciare la partecipazione degli enti regionali e locali, in quanto soggetti realmente consapevoli dei problemi e delle possibili soluzioni, a tutte le decisioni politiche in materia di governance, generalmente adottate a livello dei governi centrali prescindendo da tali istanze. Una partecipazione che, incentivando lo sviluppo regionale, appare tanto più necessaria in tempi di crisi e turbolenza come quelli attuali.

f)
Altre osservazioni:
L'attività proposta appare oggi quasi tardiva, dato che avrebbe dovuto svolgersi già diversi anni fa, in forma congiunta tra le regioni, in modo da far valere gli interessi politici e strategici dei poteri regionali a fronte di decisioni esterne e distanti dalle realtà locali. D'altra parte, però, essa offrirà comunque l'opportunità di affermare l'importanza dei poteri locali ai fini della concezione e adozione delle decisioni future, anche in settori diversi da quello dei trasporti.

Luogo proposto:
Oporto (Portogallo)

Periodo proposto:
maggio o settembre 2013

Attività proposta da (nome e cognome del membro):
José Luís Carneiro (PT/PSE), sindaco di Baião (Portogallo)

	Proposta n. 5


Tipo di attività proposta (indicare una risposta):

Visita di studio
g) Titolo e oggetto dell'attività proposta:

Il City-Tunnel di Lipsia – un progetto di infrastruttura per la mobilità urbana 

h) Collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione COTER e del CdR:

Uno dei temi prioritari della commissione COTER è la "politica urbana".

i) Obiettivo politico dell'attività proposta:

La visita di studio proposta mira a presentare un progetto realizzato nel quadro della politica dei trasporti urbani della regione Sassonia. Il progetto prevede infatti che, già alla fine del 2013, una galleria cittadina (il City Tunnel) assicuri un collegamento ferroviario diretto tra la parte meridionale di Lipsia e la stazione centrale, situata nella parte nord del centro della città. Il progetto rappresenta il fulcro della rete ferroviaria suburbana (S-Bahn) della Germania centrale, che, grazie a sei nuove linee, dalla fine del 2013 collegherà in modo più veloce ed efficiente il cuore economico della regione, ossia le zone di Halle e Lipsia, al territorio circostante. Tutto ciò abbrevierà notevolmente i tempi di percorrenza, con beneficio per l'intera regione sia sul piano economico e ambientale che in termini di qualità della vita.

j) Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione COTER):

L'attività proposta è rilevante anche per altre regioni d'Europa che stanno attuando progetti nel campo dei trasporti urbani. Essa servirà a creare reti e a condividere esperienze. Il progetto del City Tunnel di Lipsia viene finanziato in gran parte dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR).

k) Valore aggiunto dell'attività proposta:

La visita di studio proposta può contribuire a far conoscere ai membri del CdR interessati le esperienze acquisite e gli obiettivi perseguiti nel realizzare progetti nel campo dei trasporti di rilievo regionale e interregionale.

l) Altre osservazioni:

Nessuna.

Luogo proposto: Lipsia
Periodo proposto: prima metà del 2013

Proposta presentata da (nome e cognome del membro): Roland Werner

_____________
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